
Elisa Delgrosso
utto l’Appennino parmen-
se si è stretto intorno a Pa-

dre Carmelo Di Giovanni.
Lo scorso mercoledi,infatti,

il piccolo grande parroco del-
la chiesa italiana di St.Peter a
Londra, punto di riferimento
da sempre per gli emigrati ita-
liani,è stato ospitato a Borgo-
taro per il conferimento della
medaglia d’oro e delle cittadi-
nanza onoraria.

Appena sceso dall’aereo,
Padre Carmelo è stato tra-
sportato nella chiesa di San
Antonino a Borgotaro, dove
ha celebrato una commoven-
te messa insieme a tutti i par-
roci della valle, a cui poi è se-
guita la cerimonia istituziona-
le presso il Museo delle Mura,
a cui hanno partecipato cen-
tinaia di persone, fra emigrati
tornati in patria e rappresen-
tanti istituzionali, fra cui tutti
i sindaci di Borgotaro degli ul-
timi quarant’anni circa,e i sin-
daci di tutti i comuni del terri-
torio,da Berceto a Tarsogno.

Ha partecipato anche il vi-
ce presidente della Provincia
di Parma Pier Luigi Ferrari,
che ha voluto omaggiare il

parroco londinese di un sim-
bolo di riconoscenza da parte
dell’ente,ed ha speso,così co-
me tutti gli intervenuti,paro-
le bellissime di riconoscenza
e ammirazione per questa
persona, che prima di essere
un "parroco ribelle", come è
stato definito, è un uomo co-
raggioso, che non ha avuto
esitazioni ed ha rivoluzionato
la chiesa di St Peter sin dal suo

arrivo, ed ha aperto tutte le
sue porte, per ospitare gli
emigrati italiani, che ancora
oggi ogni domenica si trova-
no alla messa come se tornas-
sero a casa.

«Io non faccio nulla di stra-
ordinario,lotto solamente per
quello in cui credo - ha esordi-
to il parroco - e una cosa che
ho capito nella vita è di voler
bene alle persone, perché io

T

vedo che la gente ha bisogno
di essere rispettata, senza in-
teressi, senza badare al ruolo
che occupa nella società».

E in nome di questo amore
incondizionato,Padre Carme-
lo ha dato un’impronta fami-
liare alla sua parrocchia, che
ogni giorno viene vissuta an-
che al di fuori delle funzioni
religiose, dove gli italiani si
trovano e passano momenti
insieme, dove gli anziani soli
giocano a carte,le signore fan-
no corsi di uncinetto e ballo
liscio,dove i ragazzi sbandati
trovano un pasto caldo e pa-
role di speranza.

Questa sera la rievocazione storica

Cavalieri dell’ospitale,
il medioevo rivive
nell’antico castello

VARANO

Questa sera,a Varano Melegari,si
terrà un’interessante iniziativa di
rievocazione storica intitolata "I ca-
valieri dell’ospitale",a cui sarà pre-
sente la nuova formazione valtare-
se dei Cavalieri di San Giovanni,
nati come primo gruppo di anima-
zione storica medievale dall’espe-
rienza dell’associazione giovanile

culturale Pentagramma,di cui è
presidente il borgotarese Omar Oli-
vieri.«Abbiamo scelto di fondare
questo gruppo - ha dichiarato Fabio
Federici,bedoniese che all’interno
degli spettacoli è il precettore aba-
te dei cavalieri - perché si voleva
creare una realtà che facesse sì ani-
mazione storica,ma che fosse anche
trasversale al territorio,quindi ca-
pace di adattarsi alle situazioni,di

modo che tutti possano rappresen-
tare la loro zona d’origine».

Infatti i giovanniti,secondo gli stu-
di storici,avevano sedi ed ospitali
in diverse zone della vallata,come a
Cereseto di Compiano e a Pieve di
Campi.

Per quanto concerne l’aspetto sto-
rico-filologico,i ragazzi si sono avval-
si del contributo del professore Da-
niele Calcagno. (e. d.)

BORGOTARO Gradita visita in montagna del parroco di St. Peter

L’abbraccio a padre Carmelo
Conferite medaglia d’oro e cittadinanza onoraria

Soddisfatto il direttore Brianti

Diploma di eccellenza 
per il presidio ospedaliero
BORGOTARO

L’hospice del presidio ospe-
daliero di Borgotaro è da sem-
pre un esempio di eccellen-
za nelle tecniche e nelle me-
todologie di lavoro applicate,
e proprio ieri mattina, nella
sala conferenze della struttu-
ra, è stato annunciato l’avve-
nuto accreditamento della
struttura, assegnato con de-
creto del 13 luglio 2007 del-
la Giunta regionale dell’Emi-
lia Romagna.

Questo reparto, realizzato
come centro residenziale di
cure palliative, ha percorso
un procetto di valutazione,ed
è stato visitato da una com-
missione apposita che ha ap-
prezzato molto la struttura ed
il suo andamento,e l’accredi-
tamento è stato di fatto un
percorso molto lungo, inizia-
to nel maggio 2006 con un in-
tenso sforzo dell’equipe di la-
voro che, sostenuta e coordi-
nata dal dipartimento qualità
dell’Ausl di Parma,dal Distret-
to Valli Taro e Ceno, e dal Di-
partimento cure palliative,ha
lavorato insieme al fine di ga-
rantire alla struttura un alto li-
vello di qualità dell’offerta,
maggiore trasparenza e con-
divisione degli obiettivi da

raggiungere.
Presente all’incontro di

presentazione del traguardo
raggiunto il direttore del Di-
stretto,Ettore Brianti, che ha
voluto sottolineare l’impor-
tanza del risultato ottenuto af-
fermando anche che «questo
è solo un punto di partenza,
l’inizio di un percorso di veri-
fica e confronto,per cui si do-
vrà continuare a lavorare nel
rispetto di determinare linee
di qualità nei percorsi di ac-
cesso e assistenza, ma anche
nei rapporti interni fra tutti
gli operatori». (e. d.)

Ettore Brianti, direttore Distretto

Fra i presenti alla cerimonia anche il vicepresidente provinciale Pier Luigi Ferrari

Sfilata dei "cavalieri dell’ospitale"

Padre Carmelo Di Giovanni
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